Principali pregiudizi:
· confusione tra arabo e musulmano (solo il 20% dei musulmani sono arabi)

· confusione tra musulmano e fondamentalista: i musulmani sono terroristi. 
· confusione tra musulmano e poligamo: la poligamia non è prescritta dal Corano, ma solo accettata. Il marito non deve avere più di quattro mogli e le deve trattare tutte in egual maniera, sia dal punto di vista economico che affettivo. L’adulterio è vietato. La poligamia, molto diffusa nel passato, è stata regolamentata dall’Islam e ora è piuttosto rara
· il Jihad (guerra santa) ha sempre o comunque un significato violento

· esiste un unico Islam omogeneo e compatto

· i musulmani hanno tanti figli perché vogliono conquistare il mondo

· i musulmani hanno scarsa cura per l’igiene

· i musulmani mutilano le bambine. L’area in cui viene ancora praticata l’infibulazione coincide con quella in cui è diffuso l’Islam ma la religione non è direttamente responsabile di tale pratica essendo questa anteriore all’Islam
· i musulmani non sono in alcun modo disponibili a rivedere delle loro convinzioni

Un po’ di debito culturale:

· prestiti linguistici (semplicemente 10 parole che iniziano per “a”: alfiere, alchimia, algebra, almanacco, ambra, arancio, arsenale, avaria, azzardo, azzurro)

· la conservazione e la trasmissione della filosofia greca (compresi sistema universitario, metodo delle lezioni, uso della cattedra)
· l’algebra, la trigonometria, la geometria della sfera

· la conoscenza del corpo umano in medicina e gli strumenti di laboratorio

· importanti leggi dell’ottica, dell’astronomia, dell’orientamento (uso della bussola e delle carte geografiche)

· la manifattura della carta, l’editoria, il libro, la libreria, il catalogo, il vocabolario, il dizionario

· alcuni strumenti musicali (la chitarra)

· influssi sull’arte e sull’architettura

· i sistemi d’irrigazione

